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HI REPORTER

Kendo - II cammino della spada
Reportage su uno sport affascinante,
con immagini del campo d'allenamento nazionale a Macolin

Fototesto di Hugo Lörtscher

Tra le arti marziali del Budo, del lontano
Oriente, il Kendo, il combattimento alla
spada giapponese, è forse la disciplina
più strana ma anche più vicina alia tra-
dizione del Giappone. Non solo per il

vestito di combattimento da monaco,
con la maschera, la corazza e il vestito
lungo e ondeggiante. Sono misteriosi e

affascinanti, nello stesso tempo, i ri-
tuali di saluto, d'esercitazione e di
combattimento che seguono delle re-
gole fissate per tutti i tempi e che sono
accompagnati da grida di combattimento

giapponesi. «Kiai! » è il grido che
i kendoka emettono quando attaccano
con le spade di bambù. «Hajime!» dice

I'arbitro per dare l'inizio al combattimento.

Sono specialmente impressio-
nanti i «Kata», eseguiti unicamente nel
kimono. Si tratta di frasi d'arma ritua-
lizzate che devono essere «danzate»
secondo regole molto precise e nelle
quali non si ferisce I'avversario. Questi
esercizi datano dei tempi nei quali gli
avversari erano opposti I'uno all'altro
con le spade taglienti. Oggi hanno I'im-
portanza degli esercizi obbligatori nella
ginnastica. Richiedono una straordina-
ria disciplina psichica e fisica.
II kendo ha una radice comune con le al-
tre arti marziali come il judo, il jiu-jitsu e
il kyudo (tiro con I'arco): I'artedi guerra

degli antichi samurai (guerrieri), una
casta nobile del tempo del feudalesimo
giapponese, con una stretta relazione
con il buddismo Zen con il suo insegna-
mento del «non-io». Per il samurai la

spada era non solo un'arma che poteva
decidere su vita e morte, ma anche un
oggetto di culto con un'anima e un sim-
bolo per il «bushido» o «il cammino del
guerriero», come si chiamava allora il

codice d'onore, estremamente severo,
dei samurai. II perfezionamento nel
combattimento con la spada era ac-
compaganto da un insegnamento eti-
co. II cammino del guerriero era in que-
sto modo anche un cammino verso la

purezza interna, la facoltà di prendere
una certa distanza dalle cose e la sag-
gezza. Una migliore conoscenza di se
stesso tramite I'immersione nella me-
ditazione Zen, conduceva all'unità tra
individuo e cosmo e al risveglio (SATO-
Rl).
Una parte di questo spirito si ritrova
anche oggi nello sport di combattimento
moderno, benché nella maggior parte
dei club lo zen è messo in relazione col
kendo solo molto superficialmente. II

kendo è un'eccellente scuola della
volonté e del carattere come pure una via
verso una coscienza più profonda.
Queste sono le qualité che guidano il

comportamento e il modo di vita del
kendoka anche fuori dal dojo (palestra).

La trasformazione dell'arte bellica

della spada in uno sport è stata ope-
rata nel 1 760 dal maestro di spada Na-
kanishi che ha introdotto armi inoffensive

e armature di protezione. La spada
di métallo — fonte di numerosissime
leggende — è stata sostituita da una
spada di legno, più tardi da un bastone
contundente di bambù.
L'arte della spada (Kenjutsu) si trasfor-
mô nel cammino della spada (Ken
spada, Do cammino). Il kendo è una
tecnica di colpo e di stoccata con tre
zone di mira: la maschera (Men) a
sinistra, a destra e in alto; le mani (Kote) a

sinistra e a destra; la corazza (Do) a
sinistra e a destra. Per la stoccata anche
la laringe (Tsuki). Una delle regole
fondamental! dice che I'avversario non de-
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ve essere ferito intenzionalmente. Nel-
le competizioni ci sono degli arbitri che
sorvegliano I'osservanza delle regole.
Le decisioni sono segnalate tramite
bandierine. Un incontro dura 5 minuti,
per vincere bisogna fare due punti.
Ogni colpo valido vale un punto. Un
colpo pud essere valido solo se imme-
diatamente prima di colpire I'attaccan-
te annuncia la zona bersaglio che ha
nella mira.
II kendo s'impara più facilmente del judo

o del karaté, ma richiede molta tena-
cia. Bisogna allenarsi 2-3 volte la setti-
mana per 11/2- 2 ore. Un buon kendo-
ka pud fare le prime competizioni dopo
9 mesi e raggiungere il livello interna-
zionale in 5 anni (al più presto!). II kendo

è arrivato in Svizzera solo tardi (all'i-
nizio degli anni Cinquanta). Attualmen-
te si contano 200 kendoka attivi in 7

club, cifre che promettono per il futuro.
Sfortunatamente il 90% dei principian-

L'equipaggiamento
del combattente kendoka

- maschera (men)

- corazza (Do)

- protezione dell'anca (tare)

- protezione delle mani (kote)

- giacca kendo (keikogi)

- pantalone largo (hakama)

- nastro per la fronte (hachi-
make)

- bastone contundente di bam-
bù (shinai)

Quattro zone di bersaglio:
maschera, petto, mano, laringe
(unicamente nelle stoccate).

ti smettono dopo i primi 6 mesi d'alle-
namento, nel momento in cui il «kyu»
(I'allievo) pud portare I'armatura.
Probabilmente il costo abbastanza ele-
vato dell'equipaggiamento (400 franchi)

ne sono la ragione, benché non si
tratti di una somma enorme nei
confront con altri sport corne il surf, lo sei,
la canoa o l'hockey su ghiaccio. Altri
hanno difficoltà con la disciplina asso-
luta richiesta. Il kendo è — corne l'aiki-
do e il judo — un cammino morale reso
visibile grazie a esercizi fisici durissimi.
È un segno dei tempi il fatto che sem-
pre più persone — vedendo la deca-
denza etica e morale dell'occidente —
si dedicano agli sport o aile tecniche
meditative del lontano oriente. La fede
in una forza superiore creativa e rigene-
rativa è oggi più viva che mai, ma molti
si sono allontanati con brivido dalle te-
stimonianze e dai prodotti del nostro
mondo culturale.
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